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Diciamolo chiaramente: intorno alla 
vicenda degli ogm, del loro uso e della 
loro possibile coltivazione anche nel 
nostro Paese si sta creando un gran 
brutto clima.

Un clima nel quale al posto della di-
scussione, della difesa anche decisa, 
ma sempre civile, delle proprie posi-
zioni, troviamo anatemi, scomuniche 
reciproche, appelli alla crociata. Quanto 
di più distante dal confronto costrutti-
vo si possa immaginare.

La scorsa settimana è cominciata con 
un’intervista sul Corriere della Sera a Giu-
lia Maria Crespi, ex proprietaria dello 
stesso giornale, presidentessa del Fai 
(Fondo per l’ambiente italiano) e tito-
lare di un’azienda di oltre 400 ettari 
dove pratica l’agricol-
tura biodinamica. La 
Crespi si è lanciata in 
un attacco agli ogm (e 
al ministro Luca Zaia) 
in sé del tutto lecito 
ma fondato su affer-
mazioni sconcertan-
ti. Mancavano solo i 
Templari e poi c’era 
tutto.

La cosa più preoc-
cupante, però, è sta-
ta leggere sul sito del 
Corriere i commenti dei 
lettori: decine e decine 
di interventi, quasi tutti contrari, di una 
violenza verbale e di una totale, assoluta 
e sconcertante ignoranza. Lo ribadiamo, 
a scanso di equivoci: non è questione di 
essere favorevoli o contrari, ma di sape-
re qualcosa sull’argomento.

Qui siamo allo zero assoluto.
E questi sono i cittadini a cui dovrem-

mo chiedere di esprimersi con un re-
ferendum?

D’altra parte che idea può farsi un 
italiano se lo stesso ministro dell’agri-
coltura si riferisce alle colture transge-
niche come frutto della «rivoluzione 
Frankenstein»?

Lo stesso ministro che nell’aprile 
2009 diceva: «La sperimentazione e la 
ricerca scientifi ca devono andare avanti 
per il bene di tutti, perché per delibe-
rare è necessario conoscere».

No. Decisamente c’è un brutto cli-
ma.

Alberto Andrioli

CONSIDERAZIONI

Come è diffi cile 
parlare di ogm
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